MISURA 4.1
ARTICOLO 3 
PUNTO 4) Fascicolo aziendale: 	…..Spetta al RFD aggiornare il fascicolo aziendale per eventuali discordanze riscontrate…???? Non è possibile che il responsabile del fascicolo, qualora fosse un delegato dal richiedente, possa essere incaricato di aggiornare per conto del titolare del fascicolo. L’aggiornamento è sempre in capo al titolare del fascicolo cioè del richiedente e al responsabile del CAA; 
PUNTO 10) PST
“Si precisa che nel caso di introduzione di colture non verificabili in campo al momento del sopralluogo, a rendiconto dovrà essere prodotta idonea documentazione comprovante l’acquisto delle sementi o piantine a dimostrazione dell’effettiva coltura o fatture del prodotto commercializzato. Quando gli investimenti riguardano la trasformazione e o commercializzazione dei prodotti agricoli o zootecnici presenti nell’allegato A 5, il valore da utilizzare è quello comprovato da idonea documentazione fiscale di vendita dei prodotti o da quantificare sulla base delle giacenze a magazzino in sede di sopralluogo”
Tutto ciò sottolineato in rosso va ottemperato non al momento del collaudo/sopralluogo, ma potrebbe essere soddisfatto nei 5 anni del periodo vincolativo e pertanto tale controllo può essere effettuato in fase di controllo successivo di secondo livello e non al momento del collaudo/sopralluogo.
Fermo restando che è corretto utilizzare una PST a piano ultimato a seguito di un investimento di trasformazione, quanto sottolineato in blu potrebbe essere oggetto di verifica solo da parte dei beneficiari che hanno utilizzato valori unitari diversi rispetti a quelli contenuti nell’allegato A5 (materia prima) ed eventualmente nel periodo vincolativo dei 5 anni, in quanto non è quasi mai verificata la casistica di un opificio in piena attività al momento del collaudo.  
Sembra che, in ogni caso di trasformazione di prodotto (grano-farina, olive-olio, vino-uva), occorre prendere in considerazione la documentazione fiscale.
Nell’Allegato A5, per le olive è riportato la PS/Ha per olive trasformate in olio. Per l’uva è riportata la PS sia per la vendita di uva, sia per l’uva trasformata in vino.

Ricapitolando:

· prodotti non trasformati            PS/Ha dell’Allegato A5 oppure PS/Ha maggiorata del 50% dimostrata con fatture;

· prodotti trasformati                   PS/Ha dell’Allegato A5 oppure fatture.


Punto 11) Sulla definizione di INNOVAZIONE, pur non essendo evidenziato in corsivo la modifica è stato variata la definizione di INNOVAZIONE; mentre prima si parlava di macchine, attrezzature E PROCESSI….. adesso si parla di FINALIZZATI A PROCESSI …………….

Si chiede un chiarimento in merito, considerando che l’obbiettivo risulta fra quelli previsti per l’ammissibilità di domande già presentate



PUNTO 18) INVESTIMENTI NEL SETTORE ZOOTECNICO 
“Ai fini della determinazione delle unità foraggere potenzialmente producibili, si deve fare riferimento alle superfici potenzialmente adatte allo scopo presenti nell’ultimo fascicolo aziendale validato con l’eventuale aggiunta delle superfici in possesso del richiedente ancorché derivanti dall’esercizio di specifici diritti di uso di domini collettivi (ad esempio superfici delle comunanze agrarie, servitù di pascolamento, nonché eventuali superfici in altre regioni confinanti con l’Umbria, ecc.) o nella disponibilità dell’azienda medesima a mezzo comodati d’uso, scritture private e altri contratti, ovvero mediante costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo di durata non inferiore ad 8 (otto) anni, al fine di garantire la copertura dell’intero periodo vincolativo quinquennale decorrente dalla data di adozione del provvedimento di liquidazione del saldo. 
Fatta eccezione per le superfici relative all’esercizio di specifici diritti di uso di domini collettivi (ad esempio superfici delle comunanze agrarie, servitù di pascolamento), le particelle potranno essere prese in considerazione per il calcolo delle unità foraggere se risultano presenti nel fascicolo aziendale del richiedente o dei soggetti con i quali lo stesso ha stipulato l’associazione temporanea, validato alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo.”
Si chiede di chiarire, nel caso in cui la disponibilità di UF avvenga a mezzo di autorizzazioni scritte tra le parti, se anche per queste ultime le particelle possono essere prese in considerazione se risultanti presenti nei fascicoli aziendali dei soggetti che ne autorizzano l’uso al richiedente.

Punto 20) LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA:
Al fine di meglio chiarire le modalità di calcolo si forniscono i seguenti esempi: 
un operaio agricolo si prevede venga utilizzato per 50 ore in lavori in amministrazione diretta, in sede di previsione progettuale il costo sarà 50 x 12,47 (costo orario di operaio agricolo) = 623,50 Euro, a rendiconto, se per il medesimo operaio risulta dichiarato, ai fini del calcolo della  contribuzione INPS per l’anno in cui è stata svolta l’attività, un importo di 16.500 Euro, la somma riconosciuta sarà calcolata come segue 16.500 / 1.720 x 50 = Euro 479,65.  
	Perugia 
	ORA 

	Operaio qualificato 
	€ 23,770 

	Manovale specializzato 
	21,400 

	Terni 

	Operaio qualificato 
	€ 24,010 

	Manovale specializzato 
	21,600 



Chiarire il paragrafo alla luce dell’esempio numerico svolto nella nota 

PUNTO 23) ACQUISTO DI TERRENI E FABBRICATI
Chiarire la modalità di determinazione del massimale di spesa per acquisto terreni

In caso di acquisto di terreni, l’atto deve riguardare solo i terreni oggetto di domanda di contributo. Ciò però è un costo ulteriore per l’azienda poiché deve fare 2 atti in caso di acquisto di terreni non tutti oggetto di richiesta di aiuti.  E’ possibile individuare nell’atto di acquisto più lotti?

PUNTO 25) TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI
1) In merito alla trasformazione dei prodotti, sembrerebbe limitare l’investimento alla sola capacità produttiva aziendale contrariamente a quanto consentito dalla normativa di riferimento (51%)
Specificare se per capacita produttiva aziendale si intende quella composta prevalentemente da prodotti di origine aziendale.

ARTICOLO 5
Specificare che si intende all’art 5 degli interventi non ammissibile che riporta “l'acquisto di mobili, attrezzature, arredamenti e oggettistica, anche se destinati agli uffici;”

PUNTO D)
“le spese per l’acquisto/realizzazione/ristrutturazione di immobili da adibire al rimessaggio delle macchine aziendali o a magazzino dei mezzi di produzione (concimi, sementi, ecc.) sono ammissibili limitatamente ad una superficie utile coperta pari a 2,5 volte la superficie d’ingombro dei mezzi facenti parte del parco macchine aziendale presenti a fascicolo e dei mezzi di produzione da immagazzinare in relazione all’esercizio ordinario dell’attività agricola aziendale per i quali si prendono a riferimento i quantitativi documentabili da fatture o da elementi oggettivi nel periodo di 12 mesi precedente la presentazione della domanda di saldo. L’individuazione della suddetta superficie deve essere dettagliatamente giustificata nell’ambito del piano aziendale. 

Si chiede di far riferimento come nella versione precedente al principio dell’ordinarietà 

In caso di RMA o magazzini la SUC può essere pari a 2,5 volte la superficie di ingombro dei mezzi facenti parte del parco macchine aziendale presenti DOPO a fascicolo.  Quindi per computare una macchina la devo inserire nel fascicolo? Quale sarebbe la norma transitoria cioè come gestiremo le domande in essere considerato che se aggiungiamo una macchina cambia anche il fascicolo di riferimento? Come è possibile gestire l’aggiornamento dei fascicoli aziendali con i mezzi ad oggi non inseriti?

PUNTO 10)    ESCLUSIONI: per le recinzioni sono ammissibili soltanto per le tartufaie coltivate autorizzate (chiarire anche se queste lo raggiungono a fine piano).
Il riconoscimento dello status di tartufaia coltiva è successivo alla realizzazione della tartufaia e la recinzione è un’opera che è soggetta a PdC quindi la norma penalizza la realizzazione “compiuta” delle tartufaie sostenendo o l’impianto o la sola recinzione.

10) A norma dell’art. 45, par. 2, lett. c) del Reg. (UE) 1305/13 le spese generali come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi di fattibilità, spese per le attività obbligatorie di informazione e pubblicità, spese per garanzie fideiussorie per la concessione di anticipi, ecc. sono riconosciute ammissibili, nei imiti massimi stabiliti nell’allegato A-6, fino all’ammontare computato sulla base dei criteri previsti dal DM 140/2012. Al link http://www.professionearchitetto.it/tools/parcella/è possibile trovare uno schema di calcolo delle parcelle sulla base del citato decreto ministeriale. 
Per le spese generali non previste dal DM 140/2012 (ad es.: garanzie fideiussorie) la verifica della ragionevolezza dei costi verrà fatta prendendo in esame tre preventivi. 
In tutti i casi non sono ammissibili importi di spesa eccedenti i limiti massimi stabiliti nell’allegato A-6 per le spese generali e tecniche riferite agli investimenti immobiliari mentre per gli investimenti mobiliari e fissi per destinazione tali spese non possono superare l’importo corrispondente ad un’aliquota del 3%. 
Con la domanda di pagamento il beneficiario dovrà allegare, oltre alle fatture ed ai relativi bonifici, un prospetto del calcolo delle parcelle dei professionisti intervenuti nella realizzazione del programma di investimenti effettuato sulla base del DM 140/2012. 
La spesa ritenuta ammissibile sarà quella corrispondente al valore inferiore tra l’importo della fattura e quello del prospetto di calcolo della parcella o, se superiori, gli importi risultanti ammissibili secondo i massimali dell’allegato A6. 
Nella fattura ogni tecnico dovrà inserire le singole voci di spesa desunte dalle tabelle in allegato al DM 140/2012
Si ribadisce che l’adozione di questa norma e del riferimento al DM 140/2012 comporta la verifica della natura del tecnico e delle prestazioni


ARTICOLO 13
Riduzioni ed esclusioni  sembrerebbe che le riduzioni ora si applichino anche in caso di utilizzo dei costi unitari massimi di riferimento per le macchine ed attrezzature.
È stato tolto quanto riportato nella versione precedente del bando, all’art. 14:“la riduzione di cui sopra non si applica nel caso in cui il richiedente, ai fini della ragionevolezza della spesa richiesta con la domanda di sostegno, utilizzi I costi unitari massimi di riferimento per macchine ed attrezzature agricole riportati nell’allegato A-2.
In funzione delle ultime modifiche, anche in questo caso, l’impresa sconta penalizzazioni qualora sostenga una spesa inferiore al 25% di quella inserita in funzione dell’allegato A2.

Come viene gestito il caso per le domande già presentate?

ARTICOLO 15
La documentazione fotografica richiesta per la giustificazione dei lavori strutturali, sembrava e sembra  eccessiva, fatto slavo opere particolari da dettagliare, considerando che esistono progetti strutturali depositati, costi standard di riferimento e a saldo computi metrici consuntivi a dimostrazione delle quantità


ALLEGATO A) 10 
Targeting Settoriale  Per investimenti non direttamente riconducibili ad un settore produttivo e per gli imp. per la produzione di energia da fonti rinnovabili, vanno riferiti alla filiera prevalente in termini di OTE (ok)  però questo significa rettificare anche le domande già presentate dopo il 1Maggio2016, rettificate dopo  Giugno 2017, ………con risultati sul punteggio …..anche in considerazione del fatto che spesso risultano generici e non indicativi
FRANTOI OLEARI:
PER CHI GIA’ POSSIDE UN DECANTER CON UNA CERTA CAPACITA’ OPERATIVA (NON OGGETTO DI INVESTIMENTO), VALE LO STESSO LA COMMISURAZIONE?

PER COLORO CHE AVEVANO ACQUISTATO IL FRANTOIO ANCHE PRIMA DEL BANDO DEL MAGGIO 2017, DOVE NON ESISTEVANO TALI LIMITI?

ALLEGATO A4 – perché PER  CHI OLIVETI SPECILAIZZATI CON UN SESTO di impianto,  ad esempio 5X5, NON POSSONO CONSIDERARSI LE MAGGIORI SUPERFICI ragguagliate?Si chiede di introdurre tale possibilità o di fare riferimento alla sola superficie ad oliveto come risultante da fascicolo aziendale.

Tutte le  condizione di cui sopra, almeno per frantoi oleari pre esistenti, che quindi possono dimostrare di avere impianti dimensionati rispetto alle quantità effettivamente lavorate,  possono essere verificate prima della chiusura dei lavori?


MISURA 6.1

ARTICOLO 3 
Il requisito di adeguate qualifiche e competenze professionali può essere posseduto dimostrando un’esperienza in campo agrario triennale mediante l’iscrizione al regime previdenziale ANTECEDENTEMENTE il primo insediamento   prima era possibile raggiungerlo nel periodo di grazia di 36 mesi  in contraddizione con art. 10 punto d)
Modifica sostanziale rispetto ai bandi precedenti: come sarà gestita?

ARTICOLO 5 
BENEFICIARI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’
“[…] Ai fini dell’insediamento, è escluso il passaggio di titolarità dell’azienda (terreni e fabbricati), in tutto o in parte, tra coniugi anche mediante artifici quali la costituzione di una persona giuridica di cui è socio il coniuge o che acquisiscono il possesso di terreni o beni dal coniuge, è fatta salva la possibilità di insediarsi in società in cui sia presente il coniuge o i terreni e beni siano di proprietà del coniuge a condizione che le stesse fossero già costituite antecedentemente all’emanazione del presente avviso.
Fermo restando che risulta limitante l’esclusione del passaggio di titolarità dell’azienda tra i coniugi (non chiara la motivazione di fondo), si potrebbe, come per la possibilità di insediarsi in società già costituite in cui è presente un coniuge, prevedere la possibilità di un passaggio di titolarità tra coniugi nel caso in cui i beni siano stati ereditati da uno dei due coniugi (successione) che abbia imposto l’apertura della partita IVA agricola senza però dare seguito all’avvio dell’attività previa apertura CCIAA.

ARTICOLO 5
. g) presentazione della domanda di sostegno entro i 12 mesi successivi calcolati dalla data del 1° insediamento come individuata all’articolo 3. Nel caso di insediamento in ambito societario Detta data coincide con la data di iscrizione alla CCIAA della ditta individuale o società ovvero, per insediamenti in società già esistenti, con la registrazione della prima variazione della compagine sociale. Tale data resta ferma anche nel caso in cui un secondo giovane entri a far parte successivamente della compagine sociale. In ambito societario è consentito al massimo un duplice insediamento e ciascun giovane insediato che richiede il sostegno deve detenere almeno il 25% del totale delle quote societarie. In tali casi la soglia minima di cui al punto f, deve essere moltiplicata per il numero di soci ovvero di detentori di quote societarie fino ad un massimo di quattro volte ferma restando la soglia massima. 

ARTICOLO 5
 ISCRIZIONE INPS ENTRO 18 MESI ANCHE PER I  NON FINANZIATI? All’  ART 10  COMMA B,VIENE DATA LA POSSIBILITA’DI ISCRIVERSI ALL’ INPS ENTRO 3 ANNI….MA ALLORA ENTRO 18 O ENTRO 3 ANNI??





ARTICOLO 5
Non è altresì ammesso l’insediamento in azienda proveniente da frazionamento in ambito familiare (stesso stato di famiglia al momento della presentazione della domanda di sostegno). E’ invece ammesso, in ambito familiare, il passaggio dell’intera azienda come risultante dal fascicolo aziendale validato alla data dell’insediamento superficie aziendale di proprietà (terreni e fabbricati).
[bookmark: _GoBack]quindi ANCHE i terreni aziendali detenuti in affitto dal padre (risultanti nella scheda di validazione al momento del subentro) devono transitare nel fascicolo del figlio?
perché è stata cancellata la frase "superficie aziendale di proprietà"?

ARTICOLO 6 
Il Piano Aziendale rappresenta lo strumento di progettazione, coordinamento ed integrazione degli interventi ed investimenti aziendali con il quale il giovane pianifica lo sviluppo dell’impresa. nell’ambito sia che presenti la sola domanda della tipologia 6.1.1 ovvero che implementi le tipologie del “pacchetto giovani” nel caso di presentazione di un PIA per l’attivazione combinata con le altre tipologie previste dal presente avviso. pertanto Tale piano deve essere appositamente redatto conformemente all’allegato A – 1 e sottoscritto dal Responsabile del fascicolo, richiedente o da un tecnico del settore, delegato dal richiedente nel rispetto delle vigenti normative in materia.
Modifica sostanziale rispetto ai bandi precedenti: come sarà gestita?

ARTICOLO 6
Il miglioramento delle prestazioni e sostenibilità globali vengono valutati anche nel caso di avviamento di una nuova azienda, che non esisteva prima della data di insediamento del giovane/i, gli investimenti che prevedono un miglioramento di una condizione rispetto ad una situazione precedente, sono valutati tramite confronto con una situazione di ordinarietà.
Per le domande di adesione alla sola tipologia d’intervento 6.1.1 la condizione di cui all’art. 16 comma 4 primo capoverso è soddisfatta con la presentazione del piano aziendale, redatto conformemente all’allegato A – 1. 
Per le domande pacchetto giovani che includono la tipologia d’intervento 4.1.1 il miglioramento delle prestazioni si ritiene soddisfatto se almeno il 60% della spesa relativa agli investimenti proposti è riconducibile al conseguimento di uno o più degli “obiettivi specifici” tra quelli sopra elencati a condizione che, per tutti gli investimenti proposti nel piano aziendale, e venga rispettata contestualmente la condizione che le quote di ammortamento degli investimenti programmati, al netto del sostegno accordato (contributi e premi), non superino il 20% della PST a piano ultimato al fine di dimostrare la sostenibilità economica del Piano Aziendale. Per il calcolo di tali quote vanno utilizzati i parametri indicati nella sezione C3 del Piano aziendale allegato al presente avviso. La verifica del rispetto di tale limite deve tenere conto anche di eventuali domande presentate in precedenza nell’ambito dell’intero periodo di programmazione. 
Nel caso di adesione al “pacchetto giovani”, il titolare della domanda o suo tecnico delegato sono tenuti a dimostrare la sostenibilità economica del programma di investimenti per il quale viene richiesto il sostegno. L’istruttore è tenuto a procedere alla verifica di tale aspetto valutando la relazione riportata nella specifica sezione del Piano aziendale (C3). In presenza di una evidente sproporzione tra il costo degli investimenti da realizzare e i possibili ricavi aziendali individuabili nella PST a Piano Aziendale ultimato, l’istruttore è tenuto a verificare almeno che i costi di ammortamento degli investimenti in programma, al netto del sostegno accordato (contributi e premi), non superino il 20% della PST a piano ultimato. 
Per il calcolo di tali quote vanno utilizzati i parametri indicati nella sezione C3 del Piano aziendale allegato al presente avviso.
Il testo della correzione proposta non pare coerente. C’è un refuso nel testo a seguire della prima riga evidenziata in verde? 
Si chiede di chiarire meglio la questione delle quote di ammortamento, cioè si potrebbe prevedere:
· Che le quote di ammortamento degli investimenti programmati siano calcolate al netto del sostegno accordato (contributi e premi), come fatto fin ora e come riportato alla sezione C3 del Piano Aziendale
oppure
· Che il calcolo delle quote di ammortamento vengano eliminate anche alla luce del fatto che vi è stata una riduzione della spesa massima ammissibile a 10 volte la PST e quindi condizione già limitante per le aziende.
ARTICOLO 6
	Per le domande di adesione alla sola tipologia d’intervento 6.1.1 la condizione di cui all’art. 16 comma 4 primo  capoverso  è  soddisfatta  con  la  presentazione  del  piano  aziendale,  redatto  conformemente
all’allegato A1.



Qual è la condizione di cui all’art. 16 comma 4?

ARTICOLO 14
RIDUZIONI   il nuovo allegato A) dato che si riferisce all’importo dell’investimento e non del contributo sembrerebbe penalizzare anche le domande per la sola mis. 6 (no pacchetto) che hanno l’obbligo di superare i 50.000€ ma non di raggiungere l’importo magari superiore indicato in domanda. 

….Resta inteso che in presenza di domanda a titolo della sola tipologia 6.1.1 non si applicano le riduzioni di cui sopra fermo restando l’obbligo di utilizzo completo dell’aiuto forfettario per la realizzazione del PA…
Ai beneficiari del presente avviso si applica quanto previsto dalla D.G.R. n. 935 del 2 agosto 2017, in materia di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni comuni da parte dei beneficiari delle misure di sviluppo rurale connesse agli investimenti e operazioni non connesse alle superfici e agli animali…..

	……Ai sensi del medesimo atto, per gli impegni specifici della sottomisura 6.1, tipologia di intervento 6.1.1, vengono individuati gli impegni specifici e declinate le sanzioni tenendo conto dei livelli di gravità, entità e durata di ogni violazione. L’allegato A        al presente avviso riporta le schede di riduzione ed esclusione 


degli aiuti derivanti dall’inadempimento di impegni specifici.

Nelle domande a valere esclusivamente sulla tipologia 611, (50000 € di premio), perché vengono attribuite penalizzazioni se ci sono diminuzioni di spesa (pur mantenendo l’investimento al di sopra dei 50000,00 euro)? La 611 concede un premio e non un contributo a percentuale, per cui non vengono di fatto perse risorse pubbliche.
ARTICOLO 15 
La norma indicata per il caricamento del c/c sul fascicolo e le tempistiche nei pagamenti sono diversi dalla 4.1 : questa cosa è voluta oppure si tratta di dimenticanza?
PUNTO  p) In riferimento all’allegato A11 in assenza di agibilità o di autorizzazioni all’esercizio, si richiede la possibilità di fornire una fidejussione a favore della Regione, a garanzia per un periodo congruo, dando la possibilità di presentare la domanda di saldo, considerato che oggi , visti.

ARTICOLO 16
In merito alla richiesta di anticipo un un certo punto indica 12 mesi (parte oggetto di correzione) e sotto nella parte in corsivo indica 9 mesi!
Una volta ottenuto il nulla osta di concessione dell’aiuto il beneficiario, entro il termine di nove dodici mesi dalla data di notifica del nulla osta è tenuto a presentare, a pena di decadenza e revoca della domanda di sostegno, la domanda di pagamento della prima tranche pari al 50% del premio accordato a titolo della tipologia di intervento 6.1.1…………. Unitamente alla domanda/e di pagamento dell’anticipo e prima tranche, il beneficiario è tenuto a presentare la seguente documentazione:
· come previsto all’art. 63 del regolamento (UE) n. 1305/2013, garanzia fideiussoria a favore di Agea pari al 100% dell’importo per il quale viene chiesto il pagamento dell’anticipo con scadenza ultima alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo stabilita nel nulla osta di concessione (ultimazione lavori) aumentata di cinque annualità rinnovabili tacitamente di anno in anno fino ad intervenuta liberatoria della Regione Umbria successiva alla chiusura del procedimento amministrativo. Le garanzie fideiussorie devono altresì essere inoltrate in allegato ad apposita nota, al suddetto Servizio, sempre entro il termine di nove mesi dal rilascio del nulla osta, in originale cartaceo secondo lo schema diffuso dall’OP – AGEA;

i mesi sono 9 o 12? E per le domande già finanziate che al momento dispongono di uno schema di fidejussione errato e/o del SIAR bloccato?
ARTICOLO 17
Il controllo di ricevibilità delle domande di pagamento è effettuato in ordine:
· alla verifica della presenza della sottoscrizione della domanda;
· presenza del documento d’identità del sottoscrittore;
· rispetto delle modalità e del termine temporale di presentazione;
· alla verifica della presenza della dichiarazione di cui all’allegato A-11 e relativa documentazione che consente l’esercizio dell’opificio realizzato.

Specificare che l’allegato A-11 è quello allegato al bando 411. In ogni caso sarebbe opportuno che la documentazione riguardante l’esercizio non costituisse causa di irricevibilità della domanda di pagamento, che la stessa potesse essere integrabile, magari senza liquidazione fino al suo completamento. La documentazione legata all’esercizio spesso è legata a pratiche amministrative che richiedono tempo anche da parte della PA.

ALLEGATO A) 4 
3. Targeting Settoriale  fa riferimento alla SAU e non OTE come per la mis. 4.1 
